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Decine di migliaia di persone
hanno protestato nelle scorse
settimane contro i menu a base
di foie gras, serviti a Disneyland
Parigi. Utilizzando uno speciale
cartone animato in stile Disney,
la LAV chiede di firmare una pe-
tizione, pubblicata sul sito del-
l’associazione olandese Stichting
Wakker Dier -
www.wakkerdier.nl/protest - ini-
ziativa lanciata contemporanea-
mente anche in Francia, Gran
Bretagna, Danimarca, Belgio e
Israele. 
È incredibile, infatti, che proprio
un’azienda che ha in anatre co-
me Paperino e oche come suo
cugino Ciccio, le star del parco
divertimenti, poi li serva sotto
forma di foie gras nei suoi risto-
ranti. E proprio dall’Italia, che ha
vietato dal marzo scorso la cru-
dele pratica dell’ingozzamento
forzato di anatre e oche, così co-
me altri Paesi, ad esempio Polo-
nia e Israele, può venire più forte
la protesta in Francia, il più
grande produttore di foie gras,
seguito da Belgio, Bulgaria e Un-
gheria. 
Il foie gras è il prodotto della
steatosi epatica, una patologia
indotta negli animali: il tratta-
mento dura dalle due alle quat-
tro settimane durante le quali
viene sparata direttamente nel
gozzo degli animali, dalle tre alle
otto volte al giorno, una palla di
mais cotto e salato del peso di
circa 400/500 grammi (come se
una persona del peso di 80 Kg
fosse costretta a mangiare 20 Kg
di spaghetti al giorno). Una pro-
va di questa tortura è stata ef-
fettuata in una tv olandese su
un volontario, il dj Giel Beelen, il
cui filmato è disponibile su
nl.youtube.com
L’ingozzamento è praticato attra-
verso un tubo metallico di circa
28 centimetri che viene infilato
nella gola causando, tra l’altro,
soffocamenti, fratture del collo e
lesioni del gozzo con conseguenti
infezioni.

delle disposizioni di applicazio-
ne generale, interessa i settori
della ricerca, dell’agricoltura,
della pesca, dello sviluppo tec-
nologico e dello spazio, sosti-
tuisce così il meno impegnati-
vo e non vincolante Protocollo
sulla protezione e il benessere
degli animali in vigore dal 1997
con il Trattato firmato ad Am-
sterdam. Non solo, la LAV espri-
me apprezzamento anche per i
maggiori poteri decisionali che
saranno assegnati al Parlamen-
to Europeo, l’organo legislativo
che in questi anni si è dimo-
strato più sensibile e aperto ri-
spetto ai Ministeri nazionali in
materia di tutela degli animali.
Prendendo atto del passo in
avanti a livello europeo, la LAV
chiede al nostro Parlamento di
riprendere l’esame avvenuto
nella scorsa Legislatura, per
l’integrazione dell’articolo 9
della nostra Costituzione per la
tutela dell’ambiente e il rispet-
to degli animali: un impegno
che fa parte del programma del-
la Coalizione di Governo e che
ha riscontrato apprezzamento
anche in ampi settori dell’op-
posizione.

l nuovo Trattato dei 27 Pae-
si dell’Unione Europea, si-
glato lo scorso 13 dicem-
bre, pur con alcuni limiti,

rappresenta un importante e
concreto passo in avanti per
l’affermazione e la tutela dei di-
ritti degli animali: finalmente li
si riconosce giuridicamente co-
me esseri senzienti e gli Stati
nazionali dovranno tenere pie-
namente conto delle esigenze
del loro benessere.
La LAV esprime soddisfazione
per questo nuovo passo in avan-
ti per la considerazione giuri-
dica degli animali, in vigore dal
1° gennaio 2009, una presa d’at-
to di quanto già avviene per la
stragrande maggioranza della
popolazione. Un risultato al
quale si è arrivati grazie ad una
campagna che la stessa associa-
zione ha condotto per anni fi-
no alla firma della bozza data-
ta 2003, con il determinante ap-
porto del Vicepresidente della
Commissione Europea Franco
Frattini, allora Ministro degli
Esteri. Il nuovo articolo 13 del-
la parte II del Trattato, quello
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Il fegato di Paperino?
servito a
Eurodisney…

Nuovo Trattato Ue riconosce
animali come esseri senzienti

che oggi sta determinando un ve-
ro e proprio terremoto economi-
co, carico di risvolti importanti
sul ruolo dei veterinari e delle
istituzioni sanitarie. 
Grazie alle nostre denunce stan-
no arrivando i primi responsi del-
le aule di tribunale, con l’ema-
nazione dei primi decreti penali
di condanna a carico dei titola-
ri del macello Melca di Pavia,
denunciato dalla LAV e dagli
Animal’s Angels per maltratta-
mento di animali. Si stanno per
celebrare anche i primi processi
per maltrattamenti a Cuneo, a
carico di due strutture, mentre
per il mattatoio Unipeg di Man-
tova e per il Mattatoio Calzi so-
no ancora in corso le indagini
delle forze dell’ordine. La LAV
ha poi presentato denuncia nei
confronti di un veterinario della
ASL di Lodi per aver dichiarato
a un quotidiano lodigiano che i
mattatoi da lui controllati tra-
sportano animali a terra rispet-
tando la legge! La complessa si-
tuazione del Lodigiano si è ar-
ricchita dell’aggressione al sot-
toscritto da parte di un alleva-
tore di mucche, nel tentativo di
non permettere la presentazione
pubblica del video dell’investi-
gazione sul trasporto di questi
animali. Anche per tale vicenda

a vergognosa vicenda
delle mucche “a terra” (le
mucche “da latte” giun-
te alla fine del ciclo pro-

duttivo, che non riescono più a
sostenersi per le fatiche e lo sfrut-
tamento sopportato) che abbiamo
denunciato - mucche picchiate,
maltrattate con pungoli elettrici,
trascinate con catene e corde le-
gate a una zampa e caricate a
forza sui camion, benché la nor-
mativa vieti il trasporto di ani-
mali non in grado di spostarsi e
senza sofferenza - è una delle

emergenze che ci ha colpito mag-
giormente e che ha svelato un ve-
ro e proprio sistema orizzontale
di sfruttamento degli animali, che
va dall’allevamento fino alle isti-
tuzioni chiamate a far applicare
le norme, senza dimenticare in-
dustria della macellazione, vete-
rinari e trasportatori. La nostra
denuncia ha squarciato questo
mondo di sofferenza, d’indifferen-
za e complicità mettendolo di
fronte ad un processo pubblico
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Grazie alle nostre denunce
arrivano i primi decreti
penali di condanna

di Roberto Bennati

La vergogna delle mucche “a terra”
abbiamo presento denuncia pres-
so la Procura di Lodi.
Il Ministero della Salute, dopo
una nuova e sonora presa di po-
sizione della Commissione UE, ha
dichiarato conclusa la capziosa
vicenda interpretativa sulla nor-
ma e ha chiarito che tali trasporti
sono vietati dal Regolamento
1/2005. Le Regioni hanno ema-
nato note che vanno nella stes-
sa direzione e la Regione Emilia
Romagna ha attivato per prima
procedure di controllo volte a re-
primere tale prassi. La Lombar-
dia, invece, vuole osteggiare que-
sto percorso, segno della forza
delle lobby degli allevatori e dei
macellatori. Dodici mesi fa, quan-
do lanciammo questa denuncia,
oltre 30 mila mucche subivano
ogni anno crudeltà inaudite nel-
la vergognosa prassi che ha re-
so legale qualcosa di illegale; og-
gi abbiamo testimonianze di una
drastica diminuzione del nume-
ro di animali a terra, segno tan-
gibile dell’impatto della nostra
attività. Le pressioni sulle istitu-
zioni sono tuttavia fortissime e
la possibilità che queste faccia-
no “marcia indietro” è sempre
possibile. Dobbiamo ancora dire
basta a questa vergogna e fare
in modo che lo sia per sempre.
Noi non molliamo.  

Un’investigazione
documenta
illegalità
nel trasporto
di animali
a fine carriera.

Mucche trascinate
per una zampa,
costrette ad alzarsi
con pungoli
elettrici, caricate a
forza sui camion
verso il macello.


